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go del Consiglio Nazionale 
  quotidiano dei popolari friulani 

n Confederazione Italiana dei tavoratori 
I lavori della prima giornata 
DVA, 28. —.U. M. — Il Con- 
del Consiglio Nazionale della 

fazione Italiana dei Lavorato- 

Quest’annò una sede sontuosa. 
lime ha concesso il salone del Mu 
agogico, ricco di freschi antichi, 
‘8 di marmi. 
One verso le dieci va popolando- 
Ongressisti. Essi portano con la 
Vacità ed entusiasmo la sensa- 
ella rete vastissima che ormai 
lzzazione ‘bianca ha esteso su 
talia, Di fatti non è’è provincia 
0 che non sia presente al Con- 

| itnaverso i rappresentanti dei 
INSt o delle Unioni del Lavoro, 

im Salone si snodano tutti 1 dialet- 
la, incrociano saluti; rapide 

ite, evviva ed acclamazioni.ai nuo 
hh Strivano. 
fi mancano i Deputati assai festeo- 

l eongressisti. Ho notati gli o- 
1: Gronchi, Banderali, Cappa, 
No, Salvadori, Uberti e Curti, 
Dutati friulani: Fantoni, Biava- 
4 essitori hanno mandato la loro 
M° ai lavoratori del congresso 
Milite di D, Masotti. 
attesi gli on. Stella, Pellizzari, 

a Bacei, Martini ed altri. 
im 'appresentati il Sindacato Ita- 

1 sTessile la Federazione Nazionale 
d Voratori agricoli, la Federaz. 
Adera; metallurgici, 1’Associazio- 

a + dei ferrovieri, l’Unione Naz. 
grafonici, il Sindacato Naz. La- 

i ® del legno, la Federazione Naz. 
hi È Statali, Sindacato Nazionale 

4 } Ottonieri, Federaz. Naz. operai 
AAA. N. C.D. R. A, la Federaz. 

\'Derai chimici, Associazione Sin- 
*Srrovieri secondari, tramvieri 

® 

"Mavisatori, il Sindacato dell’im 
Privato. 
Unioni del Lavoro che hanno in- 

Y W 

0. 
d Lenco della stampa sono rappre- 
ai © «cittadino di Genova», «il 

di Udine, il «Cittadino di Bre- 
Ù «Corriere d’Italia», il «Doma- 
ali, i] «Corriere Mercantile», 

e il Lavoro», l’«Avvenire dI 

DESIONE DEL P. P. I. 
Semblea viene letto il seguente 
Ka di D. Sturzo, accolto da 
*Plausi. | 

Uro Consiglio Nazionale Con- 

pone italiana Liavoratori saluti 
direzione partito popolare ita- 

‘0 fervidi auguri sviluppo sem- 
iS tente. organizzazioni sindacali 

ii i con le quali siamo uniti vineo- 
"|M ideali scuola sociale cristia- 

| ‘©retario politico: D. Sturzo. 

* PRIMA ASSEMBLEA 
hi saluta i convenuti, Invita a 
il Presidente. Viene acclamar 

8 tali deputato operaio genove- 

tali fissa. rapidamente ma for- 
° le finalità della confederazio- 
Molto applaudito. 
i Marchi pres. dell’U. del L. di 
Porta il saluto degli organiz-| 
NRevesi. L'on. Boggiano ricor- 

Wta dell’azione nostra nella Li- 
‘fe saldi auspici per l’avve- 
ue parla per lla, Conf. Mutua 

Ociazione sociali. 

LA RELAZIONE © 
“l’ONOREVOLE GRONCHI 
ata che la nostra organizzazio- 

pr ale ha ancora nel paese quel- 
ir denza di cui avrebbe diritto. 

Pa liberale solo per i rossi è te- 
Dronta. Entra in merito nel la- 
apiuto dalla Confederazione. 
azione del Cremonese che af- 

o, criteri precisi un'opera 
0 di trasformazione nel mondo 

l'agitazione non è ancora fi- 
» Stado il lodo Bianchi, in cau- 
‘ffensiva agraria, sostenuta dal 

“ ua Confederazione sostenne e 
la lotta fino alla vittoria. (ap- 

na la questione agraria Tosca- 
1 mezzadri più che richieste 

Re hanno avanzato proposte 
orale e giuridico, incontran- 
“Nza tenace tra gli agrari. 

tor giorno, ove l’organizzazio- 
va Sporadica e saltuaria, l’azio 
rale vi è giunta e agirà rapi- 
“eorda le agitazioni di Co- 

© talermitano.e delle Puglie 
“cora che rivelano la vitalità 
‘3 della organizzazione bianca. 

ly; ‘OTO rappresentante superano 

  

Esamina l’opera dei Sindacati Na- 
zionali: postelegrafonici, metallurgici, 
chimici, dipendenti delle industrie sta- 
tali ece. 

Nel difficile terreno dell’arte tipogra 
fica sta per sorgere un Sindacato poli- 
grafico a dimostrare che ogni catego- 
ria di lavoratori può trovare le sue ri- 
vendicazioni nel nostro campo. 

Ricorda le agitazioni condutte dalle 
singole federazioni e l’opera svolta tra 
gli slavi delle nuove terre redente. 

Fissa poi l’opera prestata alla que- 
stione del controllo e del comparteci- 
pazionismo:; la confederazione | vide i 
suoi uomini ammessi al Consiglio su- 
periore del lavoro compiendo così una 
vecchia ed ingiusta egemonia rossa. E 
ancora: le tabelle organiche dei ferro- 
vieri, la. confederazione riuscì a pere- 
quare il più possibile, in contraddito. 
rio col sindacato rosso: il contratto ti- 
po per l’impiego privato ; il progetto a- 
gricolo del Ministro Micheli; l’amnistia 
per le agitazioni agrarie, per ottenere, 
il quale molto preme il nostro organi- 
smo centrale; e tante altre attività pas- 
sano in rapida e chiara rassegna nel di 
scorso Gronchi. 

‘ La confederazione portò largo. con- 
tributo ai problemi di statistica e studi 
sociali, formando largo materiale al 
Bureau international du Travail a Gi- 
nevra ricevendone le lodi dello stesso 
ministro francese del Lavoro Thomas. 

Accenna alle ottime e feconde rela- 
zioni intercorrenti colla Federation in- 
ternational del syndacats chretiens 

con sede in Olanda; parla dei rappor- 
ti cordiali con il P. P. I. e con la dire- 
zione dell’azione cattolica. 

Il corso di coltura tenutosi in Roma 
fu un primo passo per la prepgrazione 
di. organizzatori specializzati e. coscien- 
ti, 

Passa ad opportune norme alle Unio- 
ni del Lavoro raccomandando severi 
Gronchi riferisce che ben 700.000. tes- 
seramento e il rontatto cogli enti coo- 
perativi. 

Circa il resoconto finanziario, l’on. 
Groneri riferisce che ben 700.000 tes- 
sere furono distribuite di cui oltre due 
terzi pagate. 

La cifra delle tessere è rilevantissima 
se si considera che quasi in tutte le U- 
nioni del Lavoro vige il tesseramento 
per famiglia e non per persona. 

Il bilancio, malgrado le spese enor- 
mi, che via via enumera, si può chia- 
mare soddisfacente, 

Termina dichiarando che il Segreta- 
riato generale e la Giunta esecutiva, 
hanno la sicura coscienza d’aver fatto 
‘più che i mezzi a loro disposizione aves- 
sero concesso, Auspica novello lavoro 
per nuove vittorie. St) 

L'on. Gronchi che ha parlato con vi- 
vacità di frase, con profonda conoscen- 
za dei problemi toccanti, raccoglie una 
imponente ovazione che si ripete a lun- 
go, alla fine del suo discorso. 

Lia seduta è tolta alle ore 13.‘ 

Seduta pomeridiana 
LA DISCUSSIONE 

SULLA RELAZIONE GRONCHI 

Il vasto salone è gremito. Altri rap- 
presertanti e congressisti sono venuti 
ad ingrossare le fila dei presenti. 

| Il Presidente on. Banderali comunica 
altre adesioni pervenute, quindi dichia 
ra aperta la discussione sulla relazio- 
ne dell’on. Gronchi. "n 

Parla per primo D. MASOTTI . per 
una mozione sull’ordine dei lavori del 
Congresso, quindi parlano il Prof. Mar- 
chi di Genova, Fabbri di Pesaro, Cresta 
di Lucea, Palenzona di Genova, Gianni- 
telli di Roma, Mazzucco di Roma, l’on. 
Salvadori di Brescia, Frascatani di Ro- 
ma, Alvi di Pisa, Simoncini di Bologna, 
Bertola di Bergamo, Gazzolo di Torto- 
na, Castagna di Brescia, Vigorelli di 
Pavia, Pivani di Monza, Quarello di 
Torino, Bordogna di Como, l’on, Gran: 
di, D. MASOTTI di Udine, Di Stefano 

di Catania, Milesi di Bergamo, FEK- 

RARI di Pordenone, Trabueco di Roma 
Ercole di Monza, Molinari di Bergamo, 
Maculotti di Sestri Ponenti, Moreno 
di Sampierdarena, Prandoni di Milano, 
Verzichi Roma. 

E” già tardi e la discussione vivace e 
feconda continua ancora. Domani man- 
derò le conclusioni. 

—— te 0 nm 

La morte del gen. Ameglio 
ROMA, 29. — TI sen. generale Ame- 

IAL SENATO 
—-<-- 

ROMA, 29. — Continua la discussio- 
ne sull’esercizio provvisirio. 
PAVIA deplora i disestori dei tri- 

buti e l’esonero dalla tassa dei patri- 
moni non superiori alle L. 50.000; vor- 
rebbe una politica finanziaria investisa 
trice. Ritiene impossibile ‘un prestito 
interno; perciò urge la. politica delle 
economie, accenna ‘ad indennità super- 
flue corrisposte ad impiegati, all’abuso 
d’automobili dei funzionari, alle 2384 
commissioni ‘con 24.000 membri (De Na 

va, min. Tes. delle: cimmissioni si sta 
facendo una strage). Fa, rilievi sull’in- 
dustria ed il commercio. 
LUZZATTI nota che la lotta econo- 

mica internazionale, quasi ‘aequetata 
prima della. guerra, si inasprisee dopo 
la pace... Deplora gli amministratori che 
si tolsero dalle società troppi lauti com 
pensi, arricchendosi indebitamente; re- 
clama rigorose sanzioni del Codice Pe. 
nale. Chiede spiegazioni sul decreto di 
moratoria. Depreca un aumento di cir- 
colazione, ma anche un prestito per di- 
minuirla mentre il deficit del bilancio 
costringe ad aumentare il debito. Pen- 
sando che i buoni del tesoro ad un an- 
no oltrepassano il 23.0 miliardo — col 
pericolo del rimborso che farebbe aù- 
mentare la circolazione suggerisce 
di convertibili in settennali, magari con 
‘premi, E’.contrario alla nominatività 
dei titoli, vorrebbe invece una tassa del 
15 per. cento sulle cedole. Spera nella 
fede .del Paese che tornino i tempi in 

mi di certe banshe, Ci vuole la sereni- 
tà dell’on. Binomi per non soffrire, co- 
me egli soffre, di una legge che si do- 
vrebbe e non si può applicare. Egli vor 
rebbe l’obbligo della nominatività per 
le società bancarie e lasciare la libera 
scelta alle altre società anonife ed ai 
portatori di consolidato fra una mite 
tassa sulle cedole l’obbligo della iseri- 
zione a nome. Ma si deliberi che tutti 
ì proprietari di consolidato superiore al 
3 e mezzo se si decidono a convertirlo 
nel 3 e mezzo con un premio, si esoneri 
no dall’obbligo della nominatività dal- 
la imposta sul patrimvnio e da ogni al- 
tro balzello. 

Egli già prevede che il continuo pa- 
gamento in oro imposto alla Germania 
l’avrebbe costretta a rastrellare oro 
dappertutto inasprendo così i cambi. 
All’Italia piccola parte e tarda spetta 
dell’indennità della Germania maggio- 
re compenso l’attende dall’Austria e 
da altri paesi vinti che possono offrir- 
ci soltant) l’esuberanza dei loro miliar 
di cartacei. si 

Siamo ben salvi sul Piave. Per debel- 
lare l’ultimo nemico \il disavanzo gui- 
dateci, oltrepasseremi con voi il fiume 
fatidico. Anche la finanza italiana avrà 
e godrà il suo Vittorio Veneto i ma: re- 
sistete, resistete alle spese inutili, alle 
concessioni che sanno di codardia par- 
lamentare; tenete testa a tutte le for- 
me politiche di prepoténza bancaria e 
di ‘affari malsani; resistete concordi 
per affrontare l’asprissima battaglia 
vivrete più autorevolmente e cadendo 
cadrete più rispettati. Non devono i 
ministri, la cui missione è di spendere, 
giustificarsi pubblicamente e privata. 
mente incolpando l’avarizia del mini. 
stro del Tesoro, facendone un capro e- 
spiatorio, sulla eni testa si versano i 
peccati di omissione degli altri gover- 
nanti. Affrontate in falange serrata i 
nemici del bilancii. In Hive signo vinces: 
con questo segnacolo il vessillo della 
rinnovata finanza assicura la potente e 
voluzione della nostra patria immorta- 
le (applausi generali). Senatori e mini- 
stri vanno a congratularsi cill’oratore, 

Parlano poi altri oratori ed il mini. 
stro Soleri. i 

70% 

La Francia non acconsente 
al disarmo navale 

LONDRA, 29. — L'agenzia «Reuter» 
ha da Washington in data di iéri: La 
Francia manterrebbe definitivamente 

la propria richiesta di 330.000 tonnella 
te di naviglio ausiliario e 90,000 ton- 
nellate di sottomarini, In conseguenza 
di ciò le delegazioni britannica e giap- 
ponese farebbero delle riserve circa il 
rispettivo atteggiamento nei niguardi 
delle determinaziini del tonnellaggio 
del naviglio ausiliario. \ 

Le dichiarazioni di Schanzer 
WASHINGTON, 29. — Teri il capo 

della delegazione italiana on. Schanzer 
ha fatto la seguente dichiarazione: La 

aleun modo l’importanza dell’accordo   glio è morto questa sera. raggiunto per quanto riguarda le navi 

cui i nostri titoli 3.5 si quotino, come] 
un tempo, sopra l’oro. Deplora i siste-| 

  
delegazione ‘italiana nonj contesta in 

di battaglia ma mon può fara meno di' 
esprimere ‘vivo rammarico di constata 
re l’impossibilità, di raggiungere un ac 

cordo anche per quanto riguardo le na 
vi ausiliarie ed i sottomarini. In man-| 
canza di un accordo per la limitazione; 
di: queste forze navali è naturale che. 
ogni nazione. conservi al. riguardo la 
sua piena libertà di azione. La delega- 
zione italiana si trova però costretta 
a constatare che la mancanza dell’ac- 
cordo aprirà la. porta ,a una gara per 
gli rmamenti navali. nei riguardi degli 
inerociatori e dei sottomarini e che. ta- 

le. gara avrà tristi effetti sulle -condi- 
zioni finanziarie dei paesi. interessati. 

Non vogliamo qui discutere quello 
che la Francia considera essere neces- 
sario per la sua sicurezza nazionale ma 
non possiamo nascondere che. il. pro- 
gramma navale da essa annunciato è! 
tale da preoccuparci tanto dal punto di 
vista. dei sacrifici economici che. potrà 
imporre (anche all’Italia, quando . dal 
punto di vista del malessere. politico 
che esso potrà provocare sopratutto se 

si tien presente di ‘fatto che anche l’e- 

same del problema degli armamenti ter 
restri è stato rinviato.. Hughes si è di- 
chiarato dolente di constatare la mani: 
festa impossibilità. dopo la comunica- 
zione delle proposte francesi di esten- 
dere l’accordo già raggiunto per le-na- 

vi di battaglia alle navi ausiliarie e ai 
Sottomarini e dha presentato proposte 
affinchè fosse stabilito che ‘alle navi au 
Siliarie sia consentito. un tonnellaggio 
massimo di 10.000 ed ai cannoni delle 
navi ausiliarie un. calibro massimo di 
203 m. m. Su questo proposito la com- 

n 

missione è stata rinviata. 

Il calibro dei cannoni navali 
WASHINGTON, 29. — Si dice che 

sia stato coneluso un accordo che limi- 
ta a otto pollici il calibro dei cannoni 
delle navi ausiliarie ed a sedici quello 
dei cannoni delle navi di prima classe. 

Per la guerra sottomariua 
WASHINGTON, 29. — Root ha sot- 

topesto al. comitato navale una propo- 
sta che chiede l’osservanza delle rego 
le e della civiltà nella condotta della 
guerra sottomarina che vieta il silu- 
ramento senza preavviso delle navi 
mercantili insistendo sull’osservanza 
delle regole ordinarie di visita e di per 
quisizione. La proposta è stata sotto- 
posta all’esame del sotto comitato. 

Concentramenti bolscevichi 
HELSINFORS. 29. — I bolscevichi 

hanno concentrato alle frontiere finlan 
desi. Estone e Careians tre 0 quattro 
divisioni di fanteria con truppe specia 
li. In tutto sedicimila uomini. Secondo 
altre informazioni 30.000 uomini han 
partecipato a manovre il secondo gior- 
no di Natale. Oggi il fuoco di fucile- 
ria è raro e tutto è tranquillo. Il restan 
te delle truppe non si è portata verso 
la frontiera, 

L'Irlanda ratificherà 
LONDRA, 29. — Secondo i giornali 

i capi dei due partiti del Dail Direann 
sarebbero giunti ad un compromesso 
favorevole alla ratifica del trattato an- 
glo-irlandese. 

La Frazione di Comune. 
Infondata preoccupazione. intorno 

alla sua integrità 
(Dall’Ufficio dei Comuni). — In ta 

luni Comuni è sorto il dubbio che le di- 
visioni del territorio comunale in fra- 
zioni e sezioni di censimento, abbia lo 
effetto di mutare in forma permanen- 
te la circoserizione naturale delle ‘pree- 
sistenti frazioni di comune; 

Ciò deriva dalla inesatta nozione del. 
le. disposizioni che ‘regolano ic opera- 
zioni ‘del censimento e precisamente | 
dalla erroneo convinzione che le divi: 
sioni suddette abbiano carattere ed un 
effetto diverso da quello che non sia 
la sola necessità di raggiungere nella 
forma più comoda e spedita gli scopi di 
una statistica dem0ografica. 
 Premettiamo intanto ch’esse hanno 

carattere occasionale e natura pura- 
mente convenzionale; e veniamo a; di- 
scorrere brevemente della frazione di 
Comune per accertarne la peculiare ri- 
levanza e per dimostrare che la sua u- 
nità è un fatto così importante da non 
consentire che sia subordinata ad ope- 

si di particolari diritti e dell’esercizio 
d’essi anche in contrapposizione a quel 
li ‘del Comume nel'quale vive ‘è del qua- 
le è ‘parte integrante. Non hà ‘dunque 
personalità giuridica come il Comune; 
e perciò non è dotata ‘dala legge di quel 
le prerogative che costituiscono 1a cirev 
scrizione amministrativa ‘e ‘per ‘essa il 
diritto ‘olla integrità territoriale è la po 
téestà d’imperio assolutà’ nell’ambito 
del territorio. Essa è parte del Comune 
ma è unità di fatto ‘ed hà una certa 
individualità con ‘caratteri e fisionomia 
propria. Tale ‘infatti è costituità per 
ragione delle origini spessò storiche e 
talvolta; giuridiche, origini anche accom 
pagnate da privilegi e autonomie feuda 
li, ecclesiastiche o semplicemente patri 
rioniali, costanti nel mutar dei tempi 
e del governi, Per ragione di condizio: 
ni topografiche, le' quali determinano 
la possibilità di perseguire comuni in- 
teressi in una data località a.preferen- 
za di altre. 

Infine per ragione di necessità di ca- 
rattere economico, sociale ‘0. religioso, 
le quali a lor volta determinano la for- 
mazione di nuclei di popolazione intor- 
no ad opifici, a porti di mare o lacuali, 
alle Chiese ece. 
Una decisione abbastanza recente 

del Consiglio di Stato definisce la Fra 

Le inserzioni si ricevono presso 
la UniOne Pubblicità Italiana, Via 

Manin 8 - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per. ogni millimetro di af 
tezza: Nella. pubblicità occazionate È   
naca L. 1.— Mortuari L. 0.75, 

Milani per Mogliano, Fumagalli, Dacj, 
Olivieri, Carrobba per Treviso e molti 
altri di cui ei'°sfugge il nome. 

Mondarono pure la loro adesione i 
Sigg. ‘Widmann, Sardagna, Lievore, 
Breveglieri, rispettivamente Presidenti 
delle Unioni di Trento, Gorizia, Rovi- 
.go e Belluno. : 

Il Rag. Cimenti, Segretario provvise- 
rio della Federazione fece la sua relazio 
ne sul tema: Coordinamento sindacale 

delle Unioni fra Rivenditori di Generi 
di Monopolio portando in campo varie 
questioni ed esempi per cui fu appla- 
udito. 

Venne approvato ad unanimità l’or- 
dine del giorno da lui proposto ehe suo- 
na: così: 

Il Convegno eee. Sentita: la. relazione 
del rag. Cimenti e la conseguente di- 
seussione, de 

considerato che è necessario unire e 
rafforzare il movimento sindacale delle 
singole organizzazioni esistenti nelle 
Provincie delle. Tre Venezie, 

preso atto dell’opera già svolta per 
unirein un solo Ente rispondente ‘alle 
esigenze della classe, dei Tabaccai: le 
Organizzazioni predette. i 

dichiarono costituita: la Federazie- 
| ne Interregionale:tra le Unioni Tabae- 

cai delle Tre Venezie e della Provimeia   zione: 

lazione anche non agglomerata, sempre 
chè ragioni topografiche o storiche e lo 
statoattuale delle cose dimostrino ‘che 
ha,.interessi propri ed anche contrap- 
posti a quelli del capoluoto ed è dotato 
di una certa. individualità». 

La legge non dafinisce e non bada al: 
la sua genesi; ne riconpsce però l’esi- 
stenza quando le conferisce speciali di- 
ritti di erigersi in Comune autonomo, 
di segregarsi da un Comune per unir- 
si.ad.un’altro, di tenere separato il pa- 
trimonio e le spese e di avere una rap- 
presentanza separata di consiglieri co- 
munali. 

E° notevole a parere d’ogni giurista, 
il difetto che la legge stessa abbia tra- 
scurato di definire in forma concreta è 
ben precisa che cosa sia o che cosà deb 
ba intendersi per frazione; e pertanto 
ove abbia la sua ragione d’essere, in 
che consista la entità, in che cosa deb: 
bano ricercarsi gli elementi costituti- 
vi ed i precisi confini ove si localizzi è 
circoscriva una unità suscettibile di co- 
SÌ importanti conseguenze giuridiche. 
Ma ognun vede che in conseguenza di 
tale effetto, la unità di fatto che ne ri- 
mane dev'essere considerata e ritenutà 
non come una vaga e mutevole circo- 
stanza, ma bensì come valida, permanen 
te e ben definita consistenza; « quindi 
nen soggetta a facili mutamenti, ma 
costante nella sua integrità e nella coe- 
sione dei suoi elementi. Perchè diversa. 
mente potrebbe assurgere ai diritti sud 
detti ogni momentanea od artificiale 
unità che non possegga in fatto quella 
rilevanza che la legge richiede, quella 
unità di fatto che è condizione prima 
per poter fruire i vantaggi che la leg- 
ge stessa consente. 

lo stato del nostro diritto la Frazione 
SÌ forma sempre da sè; in viitù delle 
molteplici cause e méediatite ie cireo- 
stanze soprariferitèe; che come unità ‘di 
fatto ha caratteristiche ben definite è 
se anche priva degli speciali privilegi 
o speciali autonomie concesse Galla leg 

vidualità sua. propria; e che 'utti que 
sti elementi costituivi e circostanze di 
individualità sono tali da conferitte ui 
certo interesse all’integrità. demcgrafi. 
ca e territoriale, che, come nes.un at- 
to dell’autorità concorre a for:.rla, 
così nessun atto dell’autorità.stuss: può 
trasformarne o variarne l’unità, così di 
leggeri poi come avverrebbe se i es- 
sa fosse arbitra la Commissione di cen 
simento. i 3 

n d* dd — 

Il Congresso dei Tabaccai 
delle Tre Venezie 

Giovedì 22 corr. in Treviso nella Se- 
de della Federazione Interegionale dei 
Tabaecai ebbe luogo l’annunciato Con- 
gresso, da tanti e da tanto tempo auspi 
cato per la discussione e preparazione 
alla risoluzione dei problemi che interes 
sano la vita economica sociale e morale 
dei rivenditori.   razioni di carattere tecnico, nè tampo- 

cc che sia sottoposta alle facili e mute-| 
voli esigenze che la semplice opportu- 
nità aritmetica potrebbe suggerire. 

Genericamente considerata la frazio 
ve non è unità giuridica, ma unità di 
fatto. Non giuridica perchè il diritto 
positivo non la riconosce tale: perchè 
cioè non le conferisce una personalità 
congenita capace di diritti, quantun- 
que la dichiari suscettibile in certi ca- 

Aderirono al Convegno, perchè impos 
sibilitati ad intervenire gli on: UBER- 
TI, CORAZZIN e FERRARESE. 

I Delegati intervennero numerosissi- 
mi e fra questi notiamo i Sigg. Poncato 
e Gallante di Vicenza, Faiter di Verona, 
Cav. Tedeschi e Peegion di Padova, 
Togna di Udine, Cercato, Beneta e Gon- 
dola di Mestre, Cittante dî Rovigo, Tra 
rolo e Mion per Moriago, Cav. Artusato 
e Benvenuti di Oderzo, Ronchese e Sfor 
zin di Motta, Milan di Montebelluna, 

«debbono, riconoscersi i requisi- | 
ti della frazione ad un nueleo di popo-| 

. Concludiamo dunque nel dire che al 

ge. è sempre dotata di una certa indi-| 

di Mantova e passano 
giorno. i 

Venne poi svolta dallo stesso.Segre- 

relazione sul tema: La Legge sulla Sta- 

dal rag. Racchello, Faiter e Zanca, do- 
ve sì lamenta l’incuria del Governo che 
aveva promesso una sollecita ‘approva: 
zione e si delibera di promuovere una 
agitazione di protesta fra tutti i Tabae 
cai d’Italia allo seopo di indurre il Go- 
verno stesso a provvedere alla suddetta 
approvazione sistemando così le condi- 
zioni dei titolari delle rivendite tutt’o- 
ra in gerenza provvisoria. 

A questo punto venne sospesa la se- 
duta ‘e la Unione Tabaccai di Trevise 
offre a tutti i convenuti un modeste 
rinfresco. 

Nella seduta pomeridianà mentre it 
collega Poncato riprende la Presidenza 
del Convegno, l’amico Cimenti svolge 

del canone coll’istituzione di ùn aggio 
scalare unico, Dice subito con parola 
chiara e precisa che questo è il pernio 
a cui devono tendere tutti gli sforzi dei 
tabaccai, dato che tutte le questioni, 
le lamentele e le lacune tutt'ora esi 
stenti, si devono proprio ad ‘un siste- 
ma antiquato ed infantile di tributi. 

Nella riforma della burocrazia dice 
«il Governo doveva tener conto di quel- 

tra per il mantenimento di registri ne- 
gli spacci, impiegati ed Uffici nelle In- 
tendenze di Finanza ed una divisione 
intera al Ministero per il carcolo e re- 

tabaccai». 

ma si debba raggiungere a detta con- 

ne del giorno che viene approvato per 
acclamazione. 

bi passa poi a trattare sui soprapro- 
fitti di guerra e su questo argomenté 
prendono la parola anche il rag; Rae- 
‘chello di Treviso, Faietro di Verona, 
Zano di Mantova e Peggion di Padova. 

Venne anche qui 
ordine del .eiorno di protesta im consi- 
derazione che il tabaccaio gravato già, 
da. parecchie tasse, venne sottoposto 
al pagamento di forti: tributi propri» 
Sui generi monopolizzati, il cui euada- 
gno è già spremuto da tasse seriza ni 
mero. * 

L'amico Cimenti parla poi 
sulla Cooperazione, sul cui tema vence 
no approvate importanti deliberazioni. 

Il rag. Racchello parla sulla necessi- 
tà della stampafi sul periodico «Il Ta- 
baccaio» sorto in seno all’Unione di © 
Treviso e sulla possibilità di provve- 
dere al di lui mantenimento. 

derlo in tutta la Regione provvedendo 
ogni Unione Provinciale ad una con- 
tribuzione in aggiunta alla quota di 
tesseramento. |. 

Sulla nomina della Presidenza pren-   
    

dono la parola Dacj, Carrobba;, Peggion 
ed altri: vengono a far parte del Consi. 
glio Direttivo il Presidente di ogni U-_ 
nione Provinciale v un suo Delegato 

la Federazione 
che viene fissata di nuovo'a Treviso ed' 

riconfermaty 

membri dove’ a sede 

il Segretario che wiene 
nella persona del Rag. Cimenti. 

Questi prima di chiudere il Convegno. 
pronuncia il suo discorso-programma ei 
tando l’opera che si dovrà svolgere per 
lavvenire e conciude aungurando az 
presenti fecondità di opere per l’orga- 
nizzazione nelle loro Provincie. 

rag. Cimenti Fivrenzo. 

finanziaria: pagina. di. testo, L. 0.79 $" 
Cronaca! Li. 1.50; Pubblicità ‘in abbo- Ù, 

namento pagina di testo Li,:0:50; Cre-: È 

all’ordine del 

tario in mancanza dell’on. Uberti; la. 

bilità delle rivendite e venne infine ap- 
provato un ordine del giorno proposte 

la sua seconda relazione sull’abolizione. 

li sperperi e di quelle spese che incon- 

gistrazione deì canoni all’ingrosso dei 

Termina augurandosi che quanto pri. 

quista ed in tal senso presenta un ordi- 

coneretato un. 
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come nelle prime recite. 

Trono ‘60 pacchetti ai figlivoli poveri e a 

| în soddisfazione dei fanciulli. 

  

LAUZACCO 

‘NON PUO’ DARSI PACK... — E° 

scomparso, giorni fa, un trafiletto sul 

«Giornale di Udine» (autore, ben indi- 

viduato,... un pescecane) contro l'orga- 

mizzatore delle feste di Percotto. Mo- 
vente: mancato invito a certe persone, 

nell’occasione dell’encenie delle campa 
ne e inaugurazione lapide ai Caduti, 

Il giovane articolista ficcanaso lamen 

ta to riminiscenze dell’attenti! mil. 

tare, che chiudeva la bocca ad ogni... 

ragione!) che non sia stata invitata la 

autorità comunale. Ragione: il popolo 

elesse l’autorità. 
Va bene; il popolo è sovrano; benissi 

mo, appunto per questo, nobile articoli 
sta, rispetti il volere del popolo, cha 

era ha creduto, ha potuto, ha saputo, 

ha voluto far da solo e non ha cercato 

altro; volere di popolo che anzi si è 

ribellato plebiscitariamente contro la 

autorità comunale in questi ultimi me- 

sì, per certi affaretti...... 
‘ E la Regia Prefettura — contro il 

suo solito — non ha dato ragione ai.. 

protestanti, privati e collettivi, Halo 

dendo «picche» agli amministratori Îa- 

scisti? (fascisti per voler di.., popolo ?) 

Rispetti il volere del popolo che le- 

galmente ha vinto, e che sa chi lo aiu- 

ta e lo difende! 
‘ Certa infelice politica, ora è ben ver 

ta. 

TE decorazioni (quelle dell’articoli- 

sta???) non salvano la situazione... Il 

popolo combattente che più. fece meno 

ne ha. 
‘ Il «ficcanaso» si scandalizza che nel 

giorno della inaugurazione delle cam- 

9 si sia inceniata la lapide ai Cadu- 

Le 
i a ha celebrato it Milite Igno- 

to (e in Esso mezzo milione di Caduti) 

nel giorno para e Fieto.... de la Vit- 

toria! 

“ Se ne vuol ANCOrR.. avvisi; Faecoman 

+ poi un po’ di scuola serale in vista 
S certi periodi d’uno stile e d’un sen- 

. Strogoto! 
1 Rinetto al volere del popolo in que 
sta faccenda, e in molte altre. E chi 
ha rabbia.... sì consumi! 

‘ A chi è stata consegnata la lapide! 
: I ot l’ha fatta; al popolo è stata 

Pericolo d’ipo- 

l'Eraulico lommaliino esteriore, ple- 

torico, artificiale, inutile, non trovò 

posto? Segno evoluto e cosciente .dei 

tempi e de la rara situazione locale. 
Duole? — Si aprano gli occhi! 

; Quando verranno le elezioni. 

G. ILo 

CIVIDALE 

. BENEFICENZA. — Alla Presiden- 
za della locale Sezione dell’Opera Na- 

‘zionale per l’assistenza degli orfani di 
guerra pervennero le ‘seguenti offerte: 

La Banca del Friuli L. 50 — la fami 
glia Crucil in morte del sig. Moschio- 
ni Leonardo di Rualis 10 — le sorelle 
De Senibus 40 — le sorelle Vivenzi of- 
fersero dolci, che verranno distribuiti 
in una prossima occasione. 

La Presidenza riconoscente vivamen 

‘te ringrazia. 

ALBERO DI NATALE. — Domeni- 

ea primo gennaio nel teatro «Ristori» 
gentilmente concesso dall’Impresa Ed- 
gar, verrà eseguita dai bambini del no 

stro Asilo Infantile la tradizionale fe- 
sticciola dell’Albero di Natale. Il pro- 
“gramma del trattenimento che verrà 
reso noto domani, non mancherà certa- 

«mente di attirare in teatro numeroso 

pubblico. 

TEATRO SOCIALE, — Ieri sera in 
«Santarellina» la compagnia Palombi 

mon fu come le altre sere felice nella 
interpretazione ‘della vecchia operetta, 
«che veramente sia per la mugica, che 
per l’intreccio, non .è delle migliori. 

Certamente domani in «Lucciola», se 
anche l’orchestra verrà rimessa al com 
pleto, la compagnia ritornerà a parere 

AUGURI. — La Dini della, Se: 
zione del P.P.I. Cividalese a tutti igli 
aderenti al Partito .fa i migliori augu- 

ri per il nuovo Anno. 

S.. DANIELE 

L'ALBERO DI NATALE. — Lunedì 
‘scorso nel Ricreatorio Maschile col eon: 
porso di 502 fanciulli e parecchio pub- 

blico sì svolse la simpatica festa dell’A1 
bero di Natale. 

‘Dopo un breve trattenimento soste- 

Muto dagli stessi fanciulli, st distribuî- 

iutti i i 502 un pacchetto di dolei. La fe- 

sta riuscì nel massimo ordine e con pie-. 

ta sa il tema: 

sprone ai nostri giovani a continuare la 
via intrapresa. 

to bene ha già fatto al nostro popolo. 
Dietro proposta: del Consigliere Monai 
il consiglio ad unanimità votò l’espul- 
sione del consigliere D. Vidali per in- 
cognita con confisca del capitale azio- 
nario. 

COMPAGNIA DRAMMATICA. 
I nostri giovani del Circolo stanno pre- 
parandosi ad un splendido dramma 
che prestissimo metteranno in scena, 

SACILE 
L'ALBERO DI NATALE. — _ Nel po- 

meriggio di Domenica al Teatro Excel- 
sigr ebbe luogo lo distribuzione dei do- 
ni natalizi agli orfani di guerra. La fe- 
sticciola riuscì bene lasciando soddisfat 
ti i pochi invitati e i bambini. 

Si ebbero però delle lagnanze e delle 
proteste da parte dell’amministrazione 
Comunale e di molte persone del paese, | 
perchè il Comitato organizzatore river- 
sò le offerte nelle mani di persone che 
vollero dare alla festa una nota pura- 
mente politica. 

AL NUOVO CIECOLO 8. LIBERA. 

Parmmcmenti 

LE. — Ieri sera al Salone Ruffo ebbe 
luogo la prima adunanza del Circolo. 
Vi parteciparono anche sette giovanot- 
ti simpatizzanti, che, alla fine della se- 
duta lieti dell’ora passata, presentaro- 
no domanda alla presidenza d’essere ac 
cettati come soci. Il presidente Andre- 
azza lesse una breve relazione morale e 
finanziaria, solenne elogio funebre al 
vecchio sodalizio. L’assistente ecclesia- 
stico D. Patriarca tracciato brevemen- 
te il programma di lavoro religioso-so-| 
ciale da svolgere nel 1.0 semestre 1922, 
tenne ascoltatissimo una conferenza sul 
l’influenza ‘esercitata dal Romano Pon- 
tificato nella legislazione, nella morale 
e nella civiltà dei Popoli d'Europa. 

VILLANOVA di S. Daniele 

 viCONFERENZA AL CIRCOLO 
«GUIDO NEGRI». — Sarà immemora- 
bile fra noi il bel discorso, che il caro 
giovane Francesconi Giuseppe di Poz- 
zecco tenne lunedì u. s. ai giovani del| 2 
nostro Circolo. La fanfara aveva fatto 
prima un giro per le contrade del pae- 
se, ed aveva chiamato così non solo tut- 
ti i giovani del paese, ma anche gli a- 
dulti, in modo che la sala dell’Asilo era 
piena, zeppa di ascoltatori. 

L’oratore per primo portò ai nostri 
giovani il saluto del Circolo di Pozzee- 
co, poi con voce franca e parola spedi- 

«Preghiera, azione e 
sacrificio». 

Fu uno scroscio di battimani quando 
con vivo entusiasmo presentò la bella 
fgura di Guido Negri, valoroso capita- 
no, e fervoresissimo cattolico. Destò 
poi la meraviglia quando si disse giova 
ne di vent’anni, perchè giudicando dal 
la sua voce grossa e profonda e dalla 
sua folta è lunga barba, tutti credeva- 

no ne avesse quaranta. ci 
Terminata la conferenza, fu un gene- 

rale applauso, e la fanfara intuonò «Noi 
vogliam Dio». Le parole del giovane 
oratore, la sua pietà, ed il suo caldo en- 
tusiasmo per la fede, e la virtù siano 

Un sincero grazie al caro Francesco: 
ni e non mancheremo, come a lui abbia 

me promesso, alla prima occasione di 
venire fino a Pozzecco, con la nostra 
fanfara, che conterà in breve una tren- 
tina di suonatori, tutti giovani pieni di 
forza e di vigore, 

SEDEGLIANO 

| LA LEVATRICE AGGREDITA, 
L'altra: sera verso le 7, la levatrice di 
Gradisca ritornava in carretta alla sua 
abitazione, dopo aver assistito una 
partoriente dona frazione di S. Loren- 
zo. | bi Ì 

Nelle vicinanze del forte, due seono- 

posizione, fu' ferita. legg ermente con 
un coltello, i 

Degli aggressori, nessuna traccia. 

S. GIOV. di Polcenigo 

"TRIONFO. DELLA GIUSTIZIA. 

(yuesto popolo forte e tenace nel volere 
cne la giustizia e ‘la verità trionfassero 
ha ottenuto finalmenie soddisfazione ai 
suoi legittimi desideri. Dopv sei anni di 
lotta la S. Sede si è pronunciata in sen- 
so favorevole al sac, Geremia Bombe 
e la vigilia di Natale il carissimo ami. 

nnt 

| parroco in S. Giovanni. 

‘conto, ne rise. Ma, 
le; e qualcuno, non potendo maschera- 

«re le persone, volle mascherare i fatti e 

«Giornale di Udine» 

‘tutti, tutti, 

‘no preparati all’azione cattolica, 
' sociologia cattolica, 

sciuti furono addosso alla donna eten-|. 
tarono rapinarla. Avendo ella fatta vp-{ 

‘ventù cattolica che POLTANO: all’occhiel- 

‘lo i soci de] Circolo non c’è nè scudo 

co faceva il suo solenne ingresso. come} . 

dando un ringraziamento al presenti, 
un saluto a tutti. 
Ci auguriamo che anche i pochissimi] 

avversari si ravvedano finalmente e si 
uniscano all’assoluta maggioranza di 
S. Giovanni che vede in Don Geremia 
il sacerdote pio, zelante, disinteressato. 
E ciò pel bene del paese che tutti dob- 
biamo amare. 

MON TEAPERTA 

e io DELLE CAM 
PANE. ‘ Domenica scorsa con grande 
solesnia e straordinaria affluenza di 
popolazione dai paesi vicini, ha avuto 
luogo l’inaugurazione delle nuove cam 
pane uscite dalla rinomata fonderia 

in «mi, re, do» soddisfa appieno i pae- 
sani. 

Nel pomeriggio di Natale, i bambini 
dell’Asilo hanno dato al pubblico un 
riuscitissimo saggio di recitazione e di 
canto, che piacque molto e commosse il 
popolo. 

Il ricordo della, bella, ipa reste- 
rà imperituro. 

FAEDIS 

COSE DI CARNOVALE. — Ringra- 
zio sinceramente gli anonimi corrispon 
denti del «Giornale di Udine» e della 
«Patria del Friuli» che nelle edizioni 
del 28 corr. si sono compiaciuti fare al 
‘Circolo Cattolico di Faedis una «recla-| 
me» così clamorosa, quale i io non avrei 
osato fargli giammai. 

Caspita! dev’ essere ben poderoso que 
sto Circolo che in un attimo ha gettato 
in scompiglio un mezzo mondo! Chi, in 
Friuli, ha letto quegli articoli deve cre- 
«dere dhe Faedis sia in stato d’assedio e 
che un forestiero, per entrarvi, debba 
essere eroe. 

Ci vuole però fantasia fervida per e- 
‘levare alla dignità di epopea l’insigni- 
‘ficante episodio di pochi giovanotti pae 
sani che entrano a bere un caffè in un 
esercizio pubblico dove già altri fore- 
stieri lo stanno bevendo, che rispondo- 
no coll’inno dell’avanguardia cristiana| 
a «giovinezza» fascista, che restituisco 
mo ai mittenti i fischi ricevuti e vendi. 
cano il sibilo dei partenti cantando 
l’inno di Mameli. Una minuscola far31 
di cinque minuti. o 

— Naturalmente a Faedis quasi nessu- 
no se ne è accorto; chi ne sentì il rac- 

siamo in Carnova- 

.arlecchini del 
e della «Patria 

del Friuli». E va bene: delle teste a. 
mene ce n'è oncora al mondo, si vede. 

Del resto, poveretti, non è colpa. de- 

ci diede gli articoli 

gli «articolisti» se la gioventù di Fae- 
‘dis ha una saratteristica che essi non 

possono digerire: quello cioè di essere 
Gioventù «cattolica». E’ un’infamia 
questa che essi, i corrispondenti, non 
possono tollerare, e perciò la rintac- 
ciavo in ogni riga nei loro articoli eun 
quel senso di ribrezzo con cui si grida 
assassino ail’omicida. E dire ché son 

tutti così, tutti cattolici i 
giovani di Faedis. 

E c’è anche un Circolo a Faedis. I 
signori anonimi corrispondenti doman- 
dano trepidanti quale sia l’educazione 
che viene impartita ai giovani del Cir- 
colo. Vi rispondo subiti, cari signori, 
poichè io precisamente sono quel. mi- 
serabile che si onora e si vanta di essere 
l’assistente ecclesiastico degli ottimi a- 
‘mici di quel Circolo che vi fa tremare 
‘d’angoscia per l’avvenire di Faedis. 
Sentite: Il Circolo è cattolico; ai soci 
s’imparte educazione cattolica, istru- 
‘zione cattolica, principî cattolici, fede 
cattolica: i giovani del Circolo vengo. 

alla 
“alla fratellanza 

cattolica, alla nioralità ASILI alla 

‘fortezza cattolica. 

Vi piace? No? Me ne infischio. 
A proposito sul distintivo della gi0- 

crociato nè la parola «libertaso, ‘peri 
persuadervene e per non scrivere più 
‘bestialità, guardatelo meglio se vi rée- 
ge l’animo, E allora, alle parole «pre- 
ghiera, azione e sacrificio» che stanno 

‘scritte sul loro distintivo, invece del 
motto «libertinaggio» che è vostro e 
‘che voi, per propaganda,, ci suggerite, 
se ci permettete, novi sostituiremo que- 
sto altro ansegnare agli ignoranti». 

‘Don Ottone Toffolini. 

GRADO   Una turba di popolo venne ad incon. 
trarlo a Vigonovo; carrozze, varri pi 20» 

rati, scritti, archi trionfali tutta dice 
“va 1’<.Îfetto sincero dei parrocchiani che   

Domenita prossima seguirà con ‘splen 

didi programma l’Albero pen ie fancivi 
‘eiulle del Ricrentotio alle ore 4 pot. 

| GONBIGLIO DELLA COOPERATI. 
VA MANDAMENTALE, — Ieri i con- 
siglieri della Cooperativa tennero una 

laboriosissima seduta in cui si discusse 

importanti oggetti d’ordine interno. 

‘ Le discussioni si succedettero aninta- 

te e serene tanto da dare l’impressione 

Che gli uomini preparati a sì importan- 

te istituzione sapranno continuare la 

ovita prospera della Cooperativa che tan 

per tregttài anni &àve vano apprezzato 1: 
doti squisite di bontà di don Geremia 
li'ènlirata in paese fu quanto mai solen 
ne. Autorità municipali, fabbriceria, 
sezione del P. P,, Circolo Giovanile, Cog 
gregazioni, fanciulli delle senole smida 
t1 dalle rispettive maéstre, uomini, don 
ne, tutti, tutti erano in piazza sa ap-. 

plaudire. Fu una dimostrazione impo- 
nente di stiva vera e di affetto. Dèn 

Geremia ra visibilmente commosso, 
In chiesa il professore dott. Ianés par- 
lò nobilmente della giustizia e della ve-. 
rità; Don Geremia rispose con parole 

  

LIETO NATALE DI BIMBI. — Il! 
giorno del Santo Natale, siorno caro 

ai bambini, alcuni soci del Circolo Gio- 
vanile Cattolico, aiutati dal gentile 1-1 
gnor Gritti Giov. ebbero la bella idea di 
aprirè ùna sottoscrizione tra.la gente 
‘ben pensante, per peter offre a tutti 

i bambini poveri 6 bisognosi della 
ao un buon pratzo. 

E difatti tabgrantillata la somihà, si 
pot rattogliere nella sala dell'Hotel 
Regîha g. e. il bel numero di 130 bam- 
bini, ed offrire loro un sottuoso pran- 
ZO. 

L'entusiastad in rbsò a quei cuori in 
mocenti salì al diapàson più alto; men- 
tre aspettàvanò 1 il cambio di ogni por- 

tata, vollero con "le loro voci squillanti,     esprimenti il desiderio della pace man- confiare i nostri inmi patriottici, coll’im- 

Cavadini di Verona, ed il cui concerto|_ 

| sti, Perchè i pacchi non si 

nalzare degli evviva al nostro Augustu 
Sovrano, alla Patria, ai loro benefatto- 
ri che avevano loro provveduto un sì 
buon, pranzo; nonchè cantarono l’inno 
della Gioventù Cattolica, e inneggian- 
do al Papa, dopo aver fatto la preghie- 
ra di ringraziamento a Dio, se ne-anda- 
rono lieti e contenti alle case loro. 
Dietro invito del suddetto Comitato 

si trovavano presenti » ad assistere al 
pranzo le migliori personalità del luo- 
go, tra le quali nvtammo il Commissa- 
rio straordinario, con ;jalcuni membri 
della giunta comunale la tenenza di 
Finanza, i reali carabinieri, nonchè una 
rappresentanza del Pattito Popolare, e 
della Cassa Operaia Cattolica. 

X mia “e, 
j o ® ° 

Su e giù pel Friuli 
Si deve favorire la produzione na- 

zionale e locale, A. parole non è chi non 
ne sia convinto. E’ un vbbligo morale e 
fisico proverbiale ed assiomatico per 

non andar: contro natura, 
Purtroppo molte volte i nostri valo- 

tre lontano sono meritamente valutati. 
Bella concezione questa, che le Ditte 
non friulane che fanno rèclame e vivon 
più 0 meno, nel mistero psicologico di 
nomi e luoghi esotici, abbiano ugni pre 
ferenza, anche quando Servano.... come 
servonò, e gl’imballi, ed i viaggi, edi 
rischi, e gli incidenti siano maggiori 
per la maggior lontananza! Arrogi che 

to, senza d’ordinario, anteriormente e 
personalmente la lavorazione sia stata 

vista, controllata, seguita fino al collau 
do e alla piena soddisfazione. Eccetera. 

Questo assolutamente per principio 
generale. 

La, Ditta, tuoni Madrisotti di Lava 
riano ebbe nuovamente premiate tre 
statue de la Madonna, assolutamente li 

turgiche. Descriverle e lodarle io, quan 
do furono tanto lusinghieramente pre- 
miate all’Esposizione della Mostra d’E- 
mulazione di Udine, sarebbe ridicolo. 

Onore al merito. 

— 39559 — 
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GORIZIA 
UFFICIO POSTALE CHE RISOR- 

GE-— Da qualche settimana è ripristi- 
nato il servizio dell’ufficio postale alla 
stazione a Gorizia Meridionale, denomi 
nato «Gorizia 2». Tale ufficio cessava 
di funzionare fin dal 1915 all’iniziarsi 
della grande suerra. Con la riapertu- 
ra ditale ufficio un gran miglioramen- 
to ne risentiranno le nostre comunica- 

zioni con l’interno del Regno perchè u- 
na gran parte della corrispondenza, da 
quasto, può essere smistata senza che 
abbia. il bisogno dî venire inviata fino 

.alll’Ufficio Centrale. Ma se vediamo con 
‘piacere questa rinascita; non è possi- 
bile trattenerci dal deplorare altro si- 
stema di servazio-.Postale che ci ri- 
guarda molto precisamente quello di 
scambio in treno, il quale per noi è un 
rebus e non comprendiamo . perchè 
mentre tra noi e Udine tratto servito 

giornalmente da sei coppie di treni il 

servizio postale si fa solo su tre treni. 
A noi capita spesso l’inconveniente che|. 
avendo bisogno di impostare qualche 
lettera al treny ciò non ci sia possibi- 
le causa che su questo non. viaggia l’im 
piegato postale. Idem per l’arrivo... 

La posta e i giornali da Milano ar- 
Tivano a; Gorizia con l’ultimo treno]. 

il quale giunge a ore 21.14. E dire che 
c’è un treno intermedio in arrivo ad 
ore 13.50 e che potrebbe almeno porta- 
re i giornali @ gli espressi. Non par- 
liamo poi dei pacchi basta dire che mol 
te volte alla nostra stazione. il treno] 
1678 deve segnare ritardo perchè la po- 
sta arrivi ad eseguire lo.scarico di que- 

mandono 
con il treno precedente il quale alla sta 
zione avrebbe quanto ae vuole per 
do scarico? 

Una raccomandata poi, magari per e- 
| spresso che voi impostate. a Gorizia. 
per Udine nelle prime ore del mattino 
non. più essere recapitate a Udine che 
al mattino successivo per causa che 

e al conduttore ferroviario debbono su- 
lo darsi i sacchi chiamati ordinari. 

Abbiamo cercato sapere le ragioni 
di questo e se ciò esiste in generale chie 
dendone spiegazioni a nostra vecchia 

delle feste di Natale e possiamo i 

nicare quanto segue: . 

La questione dei servizi postali di” 
molto imbrogliata, causa che coloro che 
dixi&ono questo toviniento sono a Ro- 
ma e da costoro dipende tutto il movi- 
mento è nulla si può fare senza .il lo- 
ro consenso. 

Altra cosa: non è attivato il servizio 
postale su certi treni nel tratto Udine 
Trieste e ritorno; Le raccomandate e as- 
gicurate impostate: a Trieste; Gorizia 

le nel treno 627. Nella Venezia Giulia 
antòra esiste in miscuglio di  siste- 
iti i quali lasciano molto a desiderare. 

ri friulani sono a noi sconosciuti, men-|' 

si deve ricevere quello che viene spedi-| 

| vita. Invece l’ambiente, — quasi sem- 

zioni! Chi ricorda, di Fanciulli il «Crea 

pico a poco, con un crescendo sapiente, 

nel diretto delle 14.32 manca la posta} n 

conoscenza che trovammo in occasione! 

Cormons al mattino non. hanno GOrso | 
che col treno delle 16.25 in partenza dal © 
Trieste sempre per mancanza del posta| « 

zioni di trascuratezza come questa; se 
guardiamo le più vicine quella da Trie- 
Ste Cervignano Venezia, quasi tutti i 
treni sono scortati dal Postale, in quel- 
la da Udine a Tarvisio su otto treni 
sette sono con servizio, in quella da U- 
dine a Venezia s u12 ben 11 sono con 
posta. Lo stesso dicasi per la linea 
Cervignano S. Giorgio, sì che la Gori- 
zia Udine è l’unica nella quale su 12 
treni solo 6 fanno il servizio postale. 

Noi confidiamo che la Direzione di 
Trieste alla quale rivolgiamo il nostro 
reclamo sappia provvedere e non ab- 
bandoni in questo modo un centro im- 
portante come Gorizia lasciandoci privi 
della posta e giornali di Milano in gior 
nata facendoci giungere questa con il 
treno che ‘arriva qui alle 19 nonchè vo- 

‘che col diretto che qui transita alle o- 
re 14.80. 

Crediamo pure richiamare su questo 
fatto le Camere di Commercio interes- 
sate. 

Xx 

LIBRI E RIVISTE 
G. FANCIULLI 

Alla sorgente! 
. NOVELLE 

Dopo aver ristampato Gente Nostra, 
cioè le sue novelle per i giovinetti del- 
le primescuole medie, Giuseppe Pani 
le prime scuole medie, Giuseppe Fan-| 
po’ più alte (4 e 5 ginnasiale, normali, 
Istituto tecnico ece.) offre, raccolte in 
un volume intitolato ALLA SORGEN- 
TE, altre nvvelle non meno gustose. 

Si gustano perchè sono sincere. 
Nessun sforzo vi si palesa pel così 

detto intreccio, il quale, anzi.... non c’è, 
come non ©C’è, il più delle volte, nella 

  

  

pre campagnolo, perchè la.... «sorgente» 

si trova più facilmente in campagna, — 
è, in codeste novelle, Il solito ; e il fatto 
RR su di esso è — cinto volte su: 
sette — dei più ovii. 

. Ma che bellezza, che bontà d’osserva- 

ture» sa ch’egli è un osservatore mera- 
viglioso, al quale nella vita ‘che ritrae 
non fugge nulla, e tutto, — dentro, pri 

ma, e poi nella parola, nell’immagini, 
— si chiarisce luminosamente. Sicchè, 
egli pur ximanendo in quella vita d’ogni 
giormo, in culle avventure non si acca- 
vallano, non stanca. Meglio ancora: a 

non solo formale ma di cose, riesce a in- 
nalzare il faito più ordinario, in quella|# 
solita casa, tra quella solita gente, al-|; 

glia provvedere un regolare servizio an 

  

vimento Fvrestieri si propone sù; 
nere una utile ed . estesa propie” o 
per l’esaltazione e la migliore 00 

scopo della Pista «ITALIA» BB? ’ i 
inizierà le pubblicazioni 

del volume che ha segnato il pi 
de suceesso librario del dopo gu 

questa nuova edizione che rad 
al 70.0 migliaio è stata interamt@* dn 
venduta e corretta dall’Autore 54 
senta il testo definitivo. 

fico lieti: 
Telefono 26-59 - Via S, Nicdl0 gh 
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in Roma 
pegnino di tenere la Rivista 4 6 
zione dei frequentatori delle 
sale. 

      

  

    
      

           
      

       “i € dell. 
- Via Colonna 52 - e elehà "n             

    
      
      
            

    
Con questo mezzo l’Asociazio!! È 

    

     

       
  

          

    

za del nostro Paese, nel camp? Po 0 ga 
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vo e mondano, esaltazione che 10 Trima er 

      

      

    

   
col 8 Ùì 

       
     

  

     
   

      

    

    
   

    

   

      

   
    

    

    

   

    

   
    

   

   

  

   

   

  

    
    
   
   

   

    

  

prossimo. ] ì Overn 

A ela si 
naro ele 

VALLECCHI EDITORE È ‘Caso ; 
nici N Ma mos 

n stato pubblicato la terza dp te da 
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do no. di GIOVANNI PAPI, 

    

    
    
   

    

     

    

    

      

  

(A 
Ricco volume di 600 pagine sal on 
Legato in tutta tela ed oro@*Îl e) 

dita. x 
Deposito; Punto Franeo:Bued db°l° Sal int 

CARRONI FOSSILI INGLESI lecar 
SPECIALITA: Carbone Piffin 

In Dyssert Main primario Da 
lande. Splint origin@!” giro 
fabbri. Carboni minuti ® 8 a ce 
nali ed esteri. Forni HEI Dazione 
carbone in genere per Tendo 
le altre industrie. Ci lav 

FILIALE DI UDINE. |h, Dio. 
Via Belloni 10, ll lil Vo a 

(presso Piazza Vittorio Emo! , An MOgs: 
    l’altezza d’un simbolo. 

La «sorgente» E° l’antica tradizione 
delle più sane famiglie nostre, la quale 
a un certo punto diventa una... fiamma: 
«un figliuolo qua, uno là, ognuno una ‘ 

la fiamma.... tendono le mani». 
Lo serittore toscano nelle sue pagine. 

sparge da gron. signore la sua parlata 
viva e gaia ;però è un gran signore di. 
buon gusto, nemico del lusso sfacciato. 

Fortunati gli studenti che attingeran 

no a cudesta sorgente purissima! Più: 
fortunati di noì, condannati, un tempo, 

ad. annoiarci sui così detti classici mol-: 

to noiosi.. 3 | 

Le Arion della Batigelli 
suggestive, 

Edito dalla Società Editrice Interna- | 

zionale - Corso Regina Margherita. n. 
ICP Torino. do 

Por: l'salfazione del Li pen | 
UiAsedeabione ‘Movimento Forestieri; 

SONO | i 

ha determinato d’inviare «gratuitamen 
te» la sua Rivista mensile illustrata 
«ITALIA» oltrechè a tutti i Soci ed a 

tutti i, Comitati, anche a tuttii Tourist 

      

    Th quanto al servizio nei treni si può), + 

‘biscieutare che nessuna linea è in'condi! 

    

strada.:Ma quando vogliono scaldarsi |‘ 
davvero, a quel'sole ritornano; a quel-!x 
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i già Assistente ed Aiuto ali 
gi Pediatriea dell’università 
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ti A. Fg 
Malattie Ù Bambit! ln 9 

e Medicina Intern® 

Esami di chimica, microscopia, bat 
nica, elettrico, biochimico del latte. 

Visite dalle- 10 alle 12 e dalle 14 

  

  

  

  
         

  

         

     
      

  

Stabilimento Tipografico 7 

   

UDINE - Piazza XX Settembre - 

  

ARTE s SCIENZE - cero 
. LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

Edizioni comuni e di lusso italiane ed estet© 

CAPODANNO | 

Ricco assortimento Libri per Strenne comuni € di! 

ESTI. SCOLAST!! 
| Cancelleria e LEGATORI 

FORNITURE 
Pe rt i i I sen spare Ten ar sere era CTR Sr manie e tento mn 

    

    

Via Paolo to “Riva Bartolini» “al 

TE a n 

L'OCULISTAL pate ner 
dist Dr, ALDO FERUOL SA] to 

Già aiuto R. Clinica Oculistica fo! dea, 
s Istituto Oftalmico di il TE A. ai 

Riceve nei giorni feriali © Je Shi pu Omi 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 al RA Ut, p° 

a L* in Via Manin 15 - UD' inolar 
della 
tte e, 
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‘ore 20 di ieri si è radunato il 
Ho Comunale. Erano presenti 
tutti i consiglieri della maggio- 
€ della minoranza con la giunta 
Ipleto, 
u pubblico, numeroso data l’ora 
ed il tempo piovigginoso, si no- 
Parecchi socialisti. 

Interrogazioni dell’avv. Mini 

la della. discussione degli ogget- 
Posti ‘all’o.d.g. dalla Giunta, il 

‘0 gr. uff. Spezzotti esaurisce le 
terrogazioni del cons. avv. Mini. 
Ma era del seguente tenore: «Il 
‘Titto chiede di conoscere se e 
Pratiche sieno state esperite pres 
Soverno, per ottenere il finanzia- 

“i la sistemazione del bilancio Co 

o affermativo, se il Governo 
dimostrato di comprendere esat- 

i il suo dovere, di fronte alla 
Sime condizioni della nostra cit 

Aco chiarisce le condizioni fi- 

le del comune spiegando l’inte- 
ito svolto presso il governo 
Nere la continuazione del con- 

0 Stato per chiudere le falle 

"Atto Mini, i insoddi- 
r lodando 1’ operato del sinda-| 

SSUuta il poco interessamento dei 
. deputati friulani per risolve 
cazione. 

> Sosattini (della min. sociali- 

l'on. Cristofori (maggioranza) 
*Ro, ciascuno a suo modo ed af- 
aghe l'appoggio è stato dato. 

© aggiunge anzi, che lo Sta 

Rolto, se non tutto il possibile 
o delle Terre Liberate. 
9 Mini dà altre spiegazioni cir 

i e aveva CIAO e svol 

a eguente interrogazione: «Il sotto 

Chiede alla Spettabile Giunta se 
Picena opportuno per i bisogni ed 

Vedi della città ed in relazione ai| 

Da lmenti atti ad ovviare alla di- 

zione, di fissare alla Società per 

endo Teatro un termine per lo 

ti lavori». 

daco precisa lo stato attuale doi 

St al qual punto si trovino le 

© inerenti. 

Osattini critica il sistema di 

den dotato dalla società as- 

€ll’ipera. La capacità di 1500| 
è Sufficiente per la: cittadina 

daeo afferma che non asi 

i Fl Posti, ma di 2000. Comunque, 

soft «Siunta ritenesse presentare al 

° Una, proposta. per deliberare! 

» gl non AVIà nulla in con- 
ì 

Dosti Si non RN “uv 

‘ eriteri democratici. 

Le case popolari 

pe è stata proposta per la ra- 

@guente deliberazione di Giun 

uisto cessione gratuita all’Isti 

Romo, per le case popolari di 

la costruzione di tre ‘gruppi di 

Omichen. 

Cosattini fedelta all’on. 

Mfinchè g’interessi onde per le 

eUa, cittadinanza. con costru- 

le con criterio di pura utilità, 

Seurare il senso estetico. | 
fc0 Accetta la raccomandazio- 

Sono quindi approvati, 
©ussione, gli altri oggetti po- 

dana è da noi pubblici nel gior- 

dmiicatà 
i illta GIUSEPPE GROSS rend? 

trasferito la propria Sede 

€ XXVI Luglio con de 
“tn dal Viale Ledra 1. 

tema d’alberghi 
‘a Visita degli agenti investi. 
Sì varî alberghi della città, a 
della sera, vennero ieri trova 
go S. Marco un commertian- 

Mne ed una signorina di sedici 
non erano moglie e marito. 
La accompagnati alle carceri. 

Zze Pietra - Pagani 
Sera nella sala municipale, sta- 

la Chiesa: di 3. Spirito si sono 

di “lriti civili e religiosi delle 

È comm. prof. Gaetano Pietra 

l&norina Anna Pagani, Il gr. 

e offerse agli sposi la tradi- 

benna d’oro ha funzionato da 

dello Stato civile. 

ti Tonia religiosa ha avuto u- 

colare solennità per la benedi- 
IStolica inviata agli sposi dal 
ddre, 

e la funzione ‘ venne eseguita 
ita musica sacra. Fra i testi 
amo notato. it senatore Gior- 

18, sindaco di Gorizia. Assiste 

Luciano Fantoni e il Presi. 

* Deputazione Provinciale 

lolini ‘ed. uno stuolo di invita- 

tuali elepantissime signore e 

lella migliore società friula! 

quasi | 

  

na. Ricchissimi i doni, numerosissimi 
i telegrammi d’ogni dove fra cui ci pia 
ce ricordare quello affettuosissimo di 

S. E. Giuffrida, i 
Ecco il testo del telegramma inviato 

dal S. Padre, a mezzo del Card. Gaspar- 
ri, Segretario ‘di Stato: 

« Santo Padre imparte Apostolica 
Benedizione pegno celesti favori nuovi 
coniugi loro famiglia » (f.0) Cardinale 
Gasparri. 

Alla coppia distinta le nostre piu sen 

tite felicitazioni. 

L’improvvisa Miusuia 
della Banca Iallana di Sconfo 

Tutti i pagamenti sospesi 

Verso le 10 di ieri, un telegramma 
‘della direzione della Banca Italiana di 
Sconto avvertiva la Sede di Udine che 
chiudesse gli sportelli. 

La determinazione è stata presa in 
seguito al panico creatosi dopo la for- 
te scossa subita dall’istituto per i di- 
sastri delle Società «Ansaldo» e «Ilva». 

Tutti i clienti in massa, si presenta- 
vano per il ritiro dei depositi, anche in 
effetto alla campagna denigratrice mos 
sa dagli avversari. Le sedi di Milano, 
Torino e Firenze avevano sospeso già 
da alcuni giorni, 1 effettuazione dei pa- 
gamenti. 

Secondo quanto si atea negli a am- 
bienti bancarî, pare che oltre alle già 
segnalate perdite, debbasi ag giungere 
giuochi di borsa con valute estere, non 

riusciti. 
Il puoi ha un carattere di 

moratoria, in attesa che il tribunale di 
Roma fissi la data della scadenza della 
proroga invocata. Intanto presso la Se- 
de di Udine, piazza del Duomo n. 1, con 
tinua a funzionare il servizio cassette e 
scadenze cambiali. 

L’impressione della cittadinanza per 
l'improvvisa chiusura degli sportelli 
della Banca, è enorme. 

Una nota officiosa 
| ROMA, 29. Con un decreto legge 
odierno sono state apportate modifi 
cazioni ad alcune disposizioni del co- 
dice di commercio per dar modo alle 

aziende che si trovino in condizione di 
dover sospendere i pagamenti di pote- 
re ottenere dal tribunale provvedimen- 
ti per dilazionare i pagamenti stessi. 

Il tribunale con il decreto che auto- 
rizza la moratoria provvede anche per 

) n 
ti 

egg e sigg pe grani De 7 CE 

la continuità della gestione a mezzo di 
commissari giudiziari. In relazione a 
tale provvedimento la Banca Italiana 
di Sconto ha presentatoog gi al tribu- 
nale la domanda di moratoria. La so- 
spensione dei pagamenti da parte del- 
la Banca Italiana di Sconto non ha a- 
vuto alcuna ripercussione sulla norma- 
lità delle operazioni presso gli altri I- 
stituti di credito ai quali il pubblico e 
il mercato giustamente rimangono im- 
mutati la fiducia per la solidità e liqui- 
dità delle loro posizioni. 

Funzioni religiose: straordinarie 
‘per implorare la pioggia 
Mons. Vicario Generale ha diramato 

ai Sacerdoti dell’Arcidiogesi la seguen- 
te circolare: 

Al Venerabile Clero dell’Arcidio- 
cesì di UDINE 

La siccità, che da più mesi, quasi 
senza interruzione, affligge non sola- 
mente le campagne della nostra dilet- 

ta Arcidiocesi, bensì di buona parte d’I 
‘talia, minaccia di divenire un flagello, 
che può seriamente compromettere 
parte dei raccolti dell’anno venturo. 

Ciò pur troppo servirebbe ad aggra- 
vare le condizioni già tristi in causa 
della guerra e della patita invasione. 

E” la mano di Dio; che percuote, 
quella mano che ci ha percosso più vol- 
te in questi ultimi anni, e che da tanti 
anche delle nostre popolazioni cristia- 
ne, non si vuol avvertire o si disprezza 
mentre i disordini continuano, e pecca. 
ti d’ogni specie si avvicendano con in- 
sistenza impressionante. 

Affine d ‘implorare’ da Dio miseritor- 
dia e la cessazione della siccità, siamo 
venuti nella determinazione d’ ordina- | v 
re che nei primi ire giorni dell’ anno, 
che sta per nascere, in tutte le Chiese 
della nostra Arcidiocesi, verso l’Ave- 
maria, si esponga il S.S. Sacramento, e 
si cantino le Litanie dei Santi colle 
preci ad petendam pluviam, invitando 
il popolo a prender parte a queste fun 
zioni. » 

Nutriamo ferma fiducia che Du, invo 
cato da noi e dalle nostre popolazioni 
nell’umiliazione idel cuore, ascolti le 
nostre suppliche e si esaudisea. 
Auguriamo ai nostri Venerabili Con- 

fratelli, le grazie celesti. 

Udine, 29 Dicembre 1921,   
Vicario Generale 

«Ro 

Can. Luigi Quargnassi 

@ | 

per le Figlie del Popoio 
Pubblichiamo volentieri la relazione 

dell’anno scolastico 1920-21 di questo 
benemerito istituto cittadino e per far 
conoscere il orande lavoro che esso sen 
za chiassi va compiendo a pro delle fi- 
glie del Popolo e per spingere i buoni i 
non dimenticarlo nelle loro oblazioni. 

L’anno scolastico 1920-21 è stato 

veramente doloroso per queste Scuole 
professionali. L’11 marzo 1921, dopo 
breve malattia sopportata con santa ed 
esemplare rassegnazione, cessava di vi- 
vere il nostro fondatore Rev.mo Sac. 
Eugenio Blanchini parroco di S. Gior- 
gio in questa città, Egli dal 1905, epo- 
ca dell’inizio di queste Scuole da Lui 
ideale e vagheggiate, aveva dato tutto 
se stesso per l’ineremento di esse. Le fi. 
glie del popolo da Lui tanto beneficate 
in vita ed in morte, hanno sparso sulla 
sua tomba preci e lagrime della più vi- 
va riconoscenza e la Sua memoria reste- 

rà sempre in benedizione fra esse. 
Sua Ecc. Mons. A. Anastasio Rossi, 

‘nostro amato Arcivescovo, — al quale 
il defunto fondatore. legava l’incarico 

di provvedere alla continuazione delli 

opera benefica da Lui fondata, — nomi! 

nava il 15 settembre u. s. quale Diret- 

tore delle Scuole il sottoscritto, che ae- 

cettò ‘tale incarico per il lecame di af- 

fetto filiale. che 1° univa al congenito 

* | fondatore. 
Pure col nuovo anno scolastico la si- 

gnorina Giuseppina Florit, -.da' dodiei 

anni Direttrice di queste Séhéla e coau- 

diatrice assidua all’opera di Don Blan- 

chini, otteneva di ritirarsi dal suo uffi- 

cio per imprescindibili doveri di fa- 

miglia. Anche questa partenza fu dolo 

rosamente sentita dal corpo insegnante 

e da tutte le nostre allieve, delle quali 

la cessata Direttrice aveva saputo cat- 

tivarsi l’affetto e la ioni deliza pre fi- 

liale. 
A sostituirla nel difficile compito fu 

chiamata col 1.0 ottobre 1921 la egregia 

sionora Ester Civran ved. Gaio, che da 

un anno aveva, nel suo posto di  vice- 

direttrice, dato prova di sapere corri- 

spondere alla fiducia in lei riposta. 

Compito della nuova Direzione sarà 

MALATTIE D'ORECCHI, MALO È GOLA] 
“Dott. Comm, V. € CAMPANILE 

Specialista 

AJODIINE - NI AUNEIRE 
— Angolo Vicolo Zoletti —— è   

‘| Istituti; 

(| scolastico possa ‘aprissi in una muova 
| casa in posizione centrica della. 

.j adatta per 1 osviluppo sempre più ere- 

appunto questo: di far rifiorire nelle 
nostre Seuole professionali 
cristiano, su cui il benemerito fondato- 
re volle fosse imperniata ll’educazione e 
l’istrazione delle figlie del popolo, la 
disciplina e la regolarità delle Scuole, 
senza le quali non si può sperare frutto 
positivo di educazione ed istruzione, lo 
svolgimento dei programmi scolastici 
che sono gli stessi approvati dal Mini- 
stero (decreto mnisteriale 20 novembre 
1918) per le Scuole professionali fem- 
minili. 
Abbiamo poi il piacere di poter affer- 

mare che anche l’anno scolastico 1920- 
1921 segna un grande progresso nella 
vita e sviluppo delle nostre Scuole. | 

Molte furono le difficoltà superate e 
lunga è ancora la via che ci separa dal- 
la perfezione; ma, grazie a Dio ed alla 
bontà dei cittadini d’ ogni classe, le 
nostre Scuole vanno sempre più aeco- 
standosi al tipo di avere Scuole profes- 
sionali come fioriscono in altre città di 
Italia; e, sempre più, si rendono addat- 
te a preparare le fanciulle d’oggi ad es: 
sere domani delle brave donne di casa, 
€ a procurar loro un onorato avvenire 
con professioni convenienti alla loro 
‘condizione. 

| Basti ricordare che nel decorso anno 
scolastico (1.0 ottobre 1920-30' settem- 
bre 1921) le nostre scuole furono fre- 
quentate da 206 allieve così divise : 

Seuole industriali di agraria, ig iene, 
economia domestica, disegno, . ritamo, 
taglio, sartorta, biancheria, stir a tura 
N. 112 in quattro corsi. 

Scuole commerciali. di ‘contabilità, 
merceologia, italiano, fraricese, dattilo- 
grafia e stenografia N. 67 in tre corsi. 

| Scuole speciali di musica, di inglese 
N. 27 — Totale N. 206 alliere. 

‘Ma il consolante e progressivo sv ilup 
po di questa benefica istituzione è pur- 
troppo intralciata dalla ristrettezza dei 
locali disponibili; insufficienti: per de 
varie Scuole e per le numerose alunne. 
Alla spesa non leve che è necessaria 
per una sede conv eniente, confidiamo 

vorrà concorrere quella Provvidenza 
che sempre e specialmente in quest’an- 
no ci ha sorretto nei nostri bisogni, e 
quei cittadini generosi. che col loro 
buon euore, hanno eretto e dotato altri 

e speriamo che ii nuovo anno 

e ittà, 

seente delle nostre senole, 

vita, e varie le occupazioni alle quali   
LISCIA IRR anehe Te figlie del popolo possono logi) 

lo spirito| 

E poichè varie sono le esigenze della 

  

timamente aspirare onde provvedere 

alla loro conveniente preparazione teo- 
rica e pratica; presso le Scuole di ita- 
liano, di aritmetica e di lavoro elemen- 
tare, d'’igiene, economia domestica, di 
maglieria, di stiratura e di biancheria 
utili alla donna di casa; teniamo aper- 
ta la Scuola di taglio di biancheria, 
Scuole di disegno, di contabilità prati- 
ca, di lingue straniere (francese e tede- 

sco) utili per quelle allieve che aspira- 
no ad un posto in qualche azienda com- 
merciale o che, se maestre, aspirano a 
perfezionarsi nelle lingue. 

Le Scuole professionali, per 
lero, devono essere più e meglio di un 
gruppo di lavoratori, nè devono esse 
limitarsi ad impartire degli insegna- 
menti puramente pratici, ma devono e- 
ducare l’animo, arricchire l’intelligen- 
za illuminando la pratica con solidi 
principi teorici e d’indole generale. U- 
na preparazione più vasta e profonda 
del solito ricevuta nelle Scuole darà al- 
la figlia del popolo il diritto a posti mi- 
gliori e più luerosi. 

Ed ora ringraziando Iddio ed i citta- 
dini nostri della loro assistenza, ci sen 
tiamo in dovere di porgere una specia- 
le attestazione di gratitudine a quanti! 
ci provvidero di azioni, di offerte e di 
lavoro ed à quelle Egregie Signore le 
quali, facendo parte del Consiglio di 
Queste Scuole ci coadiuvano sì sapien- 
temente nella direzione di èsso. 

A. dimostrare il notevole sviluppo 
della nostra benefica istituzione basta 
confrontare il bilancio del primo anno 
di esercizio (1905) che ebbe un movi- 
mento di sole L. 1600 con l’attuale che 
segna un movimento di Li. 47845.56 con 
un patrimonio netto di L. 59774,21. 

Queste cifre confermano la serietà e 
bontà della istituzione e dell’indirizzo 
preso dalle nostre Scuole, che perciò si 
meritano l’intera fiducia delle Autori- 
tà e dei Cittadini, e formano il giusto 
vanto e la più grande soddisfaziune di 
quanti concorrono al loro incremento. 

I nobili Benefattori e le gentili Bene- 
fattrici che ci son larghi del loro APpug- 
gio morale e materiale per queste Seno 
lr nòn compiono un semplice atto di ca- 
rità che solleva un bisogno momenta- 
neo, ma efficacemente concorrono ad u- 
na sinta opera di elevamento sociale è 
di effetto continuo per tutta la vita. 

| Con questo genere di Scuola, aperta 
a qualunque ragazzina esse offrono a 
tutte, e specialmente alle figlie del po- 
polo, il mezzo di provvedere a sè e di- 
Venire più atte a compiere la nobile 
missione della donna nelle famiglie e 
nella società. 

| Ed ora presentiamo le cifre del no- 
Stro bilancio compilato con scrupolosa 
diligenza-ed esattezza. 
BILANCIO AL 30 SETTEMBRE 1921 
ATTIVITÀ? — Denaro in Cassa Li- 

26496.79 — Debitori diversi L. 154.75 
-— Totale L. 21056.69 — Merci in ma- 
gazzino L. 829.69 — Mobilio Scolastico 
e vario L. 2259.00 — Macehinario Li- 
re 5754 — Totale L. 8839.10 — Titoli 
del debito Pubblico L. 3548.50 — Beni 

re' 65444.,29. 
PASSIVITA?. — Cassa di ansia 

Udine-mutno L. 5670.08 — Netto patri- 
moniale: Patrimonio netto al 30 Settem 
bre 1921 L. 35774.21 — Riserva ampia- 
mento locali L. 24000 — urne sopra 
L. 65444.29, 

Conto Perdite e Profitti per l’anno 
scolastico 1920-1921 : 

RICAVI. -— Fitti-Fieurativi L. 1500 
— Fitti Incassati 4, 414.59 — Tot, Li- 
re 1914.59 — Seuole Sartoria Pieghet- 
tatura L. 11003.85 — id. Biancheria 

— Id. Ricamo L. 

tura L. 2384.05 — Id. Diverse di coltu- 
ted. 1391025 == Tot L...32591.95/(11 
Interessi su ‘libretti a risparmio e car- 
telle del Prestito Nazionale L. 661.12 
— Offerte e sussidi Comitato Provineia 
le L. 2000 -— Deputazione Provinciale 
L. 1000 — Cassa Risparmio, Udine 1000 
— Banca Cattolica L. 400 — Privati Li 
re, 8338.50 — tot. L. 12788.50 — Tota- 
le ricavi L. 47845.56. 

SPESE. — Fitto. ficurativo dell’Isti- 
tuto. L. 1500 — Scuole Sartorie, Lire 
6506. 85 — Id. Pieghettatura” L. 731.20 
— Id. Bianeheria Tr 551140 — Id. Ma- 
glieria L, 

1987.25 — Id. Stiratura L; 1745. 65 — 

Tot. L. 33031.60 — Spese &enerali-Im- 
poste, Assicurazioni, illuminazione, ri- 
scaldamento, varie L. 2592 — Stipendi 
personali to e vario L. 124.40 
— Riparazione fabbricati L. 164 — In 
teressi sul mutuo, Cassa di Rispar mio, 
Udine L. 326.26 — Fondo di riserva 
per ampliamento locali L. 200 — Utile 
dell’esercizio L. 984.30 — Come sopra 
Li. 47845.56. 

— Udime,.15 dia 1921. 
Jl Direttore 

- Sace. Dott. Angelo Toniutti 
Sac. Dott. SISSA TONUTTI- 

ETTA 1 TIE 
Semplici e Meccaniche per Capelli, 
Cavalli, Cani Pecore 

Vendita - Arrotatura - pezzi 

di Ricambio 

COTELENE FRATELLI Lul   VIA MERCATOVECCHIO - UDINE 

natura 

re 405,14 — Depositi a risparmio Lire |{l 

stabili L. 82.000 — Totale attività La-jf}, 

L. 2141,70 — id. Maglieria L. 1550154 
1541.35 — Id. Stira-{Jl 

2076.10 — Id. Ricamo. Lire | 

Scuole diverse di coltura Li. 14473.15 —[Î 

  

La Famiglia ed i parenti tutti ango- 
sciati, annunciano la morte improvvisa 
del caro 

Clemente Qliana! 
I funerali vranno luogo oggi alle ore 

15.30 partendo da Via Cavour 5 per 
la Metropolitana. 

Udine 29 dicembre 1921. 

PERCHE’ 
a tua Cooperativa non: si abbona 

a ‘“ IL FRIULI,,% 

  

  

  

5 Cop. dl Comune di Metodi Tone 
con sede in Pantianicco 

Avviso 
I soci sone invitati all’assemblea ge- 

vega ordinaria che si terrà il giorni 
gennaio 1922 alle ore 13 nella sala 

sogeiale in Pantianieco per il seguente: 
ORDINE DEL GIORNO 

1. — Relazione dei sindaci e del com 
siglio d’amministrazione; 

2. — Approvazione del bilaneio al 
31 dieembre 1922; 

3. — Nomina delle cariche uscenti: 
4a Nomina dei rappresentanti del 

la edoperativa in seno al Consorzio; 
5. — Eventuali e varie. 
Traseorsa un’era da quella fissata, — 

l’assemblea sarà valida qualunque sia. 
il numero dei seeì intervenuti. 

Il Presidente: Angelo Della Piec® . 

  

  
“il Friuli” per il 1922 

Ariche per il 1922 l'Amministrazione de “il Friuli ,, 
vuole appagare il desiderio di tanti lettori ed amici, offrendo 
abbonamenti cumulativi con le riviste sottosegnate. 

“Si raccomanda nell’ invio dell’ importo e nella rinnova- 

. zione degli indirizzi la massima chiarezza. Segnare oltre. 
alla città o frazione; I’ Ufficio o la Collettoria postale che 

effettuano il recapito del quotidiano, 

ABBONAMENTO ANNUO . 
“Friuli ;, dal 1‘Gennaio al 31 Dicembre 1922 L, 50. 00 

- ABBONAMENTO SEMESTRALE gi 

- dal 1 Gennaio al 30 Giugno 1922 ,, 25. 00 

ABBONAMENTO TRIMESTRALE at 

dal 1 Gennaio al 31 Marzo 1922 _,, 5 500 
  

si 100, ri 

If per sei mesi 

per tre mesi 

- ABBONAMENTI ANNUI CUMULATIVI | È 
e “Vita e Pensiero” L. 62.00 

gi “ Rivista del Clero Italiano” ,, 60.00. 

at: ‘Fiamma viva” 
4 e “ Rivista Neo-Scolastica ”’ 

A “Scuola Cattolica” 
ABBONAMENTI PER L’ ESTERO. 

Ta Friuli ?? per un anno 

;, 60.00 
ss 08.00 
sn 08.00 

# L. 90.00 

pn si 60.00 
s 30.00 

  

  

opere:   
‘Paolo Claudel, Francis Jammes, 

Arciv. di Pisa. Pag. 300. 

goriana di Roma). Pagine 160. 

«della Religione ».. 
-giosa ». 

«del prof. L. £. Bongioanni. 5 

‘tempi del Nuovo Testamento. 

Fouand ab. Carlo: 

J cergensen Giovanni: 

“di pag. 460 con illustraz. nel testo.     Le origini della Chiesa. Traduzi 
a cura del Sac. prof. G. Albera. Eleganti volumi in 16°, 

Vol. I. S. Pietro e è primi anni del Cristianesimo. 

Sertillanges P. Ant. Gilbert O. P.; I 
n IR w Francese, Volume in 16° di pagine 280. ‘ee 

di si ata n L 8. Con «22 Friuli» L. 66.50 CE 

L''AMMINISTRAZIONE 

Per un accordo intercorso tra la nostra Ammi- 
nistrazione e la SOCIETA’ EDITRICE INTERNAZIO- | 

NALE di Torino, siamo in grado di offrire ai nuovi 
‘abbonati a “IL FRIULI” le. Neguienti importanti 

Come ci siamo convertiti. Paginè autobiografiche di Giorgio Dumesnil, 
Carlo. de Bordeau, Renato Salomè, 

‘Luigi Bertrand, Lieontina Zanta. Andrea de Bavier, Pietro de Lescure, 
Luciano Puel de Lobel edi due ‘anonimi raccolti dal P. Mainage. 
‘Unica traduzione autorizzata, con prefazione di-S. E. il Card. Pietro Maffi, 

L. 6. Con «il Friuli> L. 54,80 

Conferenze di cultura religiosa (Pubblicazione dell’ Università Gre- 
Li. 10. Con «#7 Friult» Li 58, 

Il volume contiene le seguenti conferenze tenute dai PP. della'Com- 
pagnia di Gesù: P. Garagnani, « L'unità della sintesi cristiana». - P, 

“Monaco, « L’ alto valore dei problemi filosofici ».. 

‘cos’ è la Bibbia ». - P. Greppi, « Il contributo della Storia all’apologia 
- P. Goretti-Miniati, «I confini della psicologia reli» 

Lara Garag nani, «Il concilio Vaticano e il dogma cattolico ». » 
Da Gianfranceschi, «Tra i due estremi dell’ Universo ». - P. Gianfran- 
‘ceschi, « Nella profondità dei cieli». - P. Goretti. Miniati, e Il tramonto 
«del materialismo nella scienza contemporanea », 

Felten dott. Giuseppe: Storia dei tempi del Nuovo Testamento, Gia 
.daismo e Pagauesimo ai tempi di N. S. Gesù Cristo. Versione italiana 

5 volumi in 16° di complessive pag. 1500. 

- P. Rosadini, «Che. 

L. 30. Con «dl Friuli» Lu44,— 
Vol. I. Le storia politica degli Ebrei a partire dall'anno 63 av. Cristo. 
Vol. II Le condizioni sociali e morali interne del. popolo ebreo zi 

Vol. II. Le vedute teologiche degli Ebrei ai tempi del Nuovo ok Dot 
Vol. IV. Il paganesimo ai tempi del Nuovo Testamento. 
Vol. V. Indice analitico dell'opera, a cura del traduttore. 

one dal francese 

Pag. 504. 
L. 12. Con «37 Priudiz L. 59.50 

Vol. IL_8. Paolo € le sue Missioni. Pagine 480. 
L. 8. Con' «32 Friuli» Li 56.40 

Vol. HILL £. Paolo e è suoi ultimi anni. Pagine 385. 
L. 10. Con «6 Friuli» L. 58 Vol. IV. S. Giovanni e la fine dell’età apostolica. Pagine 330. 
L. 10. Con <il Friuli > L. 58. 

, — Pita:di N. 8 Gesù dio «Prima versione italiana sulla 1 È 
francese a cura del P. Antonio Oldrà. 3% ediz. i 
sul valore storico dei. Vangeli. 2 eleganti volumi in 160 di 
con numerose illustrazioni o bella copertina in rilievo. 

con una introduzione 
pagine 850 

L. 20. Con «il Friuli» L. 66.— 
8. Caterina da Siena. Prima versione italiana, Bel volume in 16° di pagine 580 con illustrazioni fuori testo. 

L. 20. Con «e Friuli» L. 66— 

— S. Francesco d’Assisi. Nuova versione italiana. Bel volume in 8° Î 
L. 12. Con «2 Friuli» L. 69.60 i 

Femminismo € Oristianesima. "A 
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Università Popolare 

Questa sera ‘alle ore 21; nell'Aula 
Magna del R. Istituto Tecnico, il dott. 
Gino Volpi Ghirardini tratterà il se- 
guente tema: «Alcool e Pazzia», 

Ingresso libero. L’aula-sarà riscalda- 
ta. Martedì 3 gennaio 1922 «La vecchia 
Udine» (2a parte) lezione del prof. 
G. Del Puppo. 

Vende abusivamente medicinati 

Alcuni farmacisti erano venuti a. sa- 
pere che tale Bonora ‘Giovanni vende- 

va olio di ricino e magnesia S. Pelle- 
grino, merci che non possono venir di- 
spensate che dalle farmacie. 

Denunciato il fatto alla Questura; il 
Bonora è stato dichiarato in contrav- 
venzione per l’illecito commercio. 

Nuovo cavaliere 

Con piacere rendiamo nota la nomi- 
‘na a cavaliere della Corona d’Italia 
del sig. Chiumarulo Michele; titolare 
della gestione G. V. di Udine. 

Presta. servizio ‘alla nostra ‘stazione 
da circa 20’anni amato e stimato da' tut 
ti i suoi compagni e subalterni. Officia- 

| to della tenuta della Cassa della Stazio 
ne di Udine, ebbe occasione di far ap- 

, prezzare con un atto generoso ed eroico 
insieme tutta la sua rettitudine d’ani- 
imo. Infatti il 28 ottobre 1917 alle 6 ant 
‘@bbandonando Udine riuscì a portare 
seco tutta l’amministrazione e la cassa 
della stazione che s’affrettò poi a con- 
segnare. alla Direzione Generale, 

Profugo a Cremona, si rese in molte- 
plici modi benefico verso i suoi fratel 
li di sventura. 

Heco un cavalierato bene attribuito 
e del quale il Chiumarulo che ne è insi- 
.gnito ne può andare ben lieto. 

Congratulazioni da parte nostra. 

Una disgrazia 
E° stato. ricoverato all’ospedale per 

la. frattura di un malleolo prodottasi 
eadendo, tale Guglielmo Zuliani tren- 
tenne. Guarirà tra 50 &iorni. 

$ Ì 

; a Ct. Lig 
Alle: Scuole: professionali femminili 

di via Grazzano 28, hanno fatto. le se- 
guenti offerte: Sie.ra Maria Giacomel- 
li-Stabile L. 155; e.la stessa L. 20<in 
morte sig. Rosina Girardini, e -L, 10 in 
morte co. Ottaviano di Prampero — 
Sace. Giovanni Marcon per onorare la 
memoria del defunto don Dugarò 100 
— Sig. Mario Feruglio 25 — N. N. a 
mezzo sig. Anna De Toth 50 — Madda- 
lena Gagliardi-Misani nel secondo anni- 
versario della morte della sua figlia Ida 
Misani in Cargnelli 20 — sig. Direttore 
R. F. U. 10 — in morte del sie. Zanier 
di Planis in sostituzione torce e fiori 
raccolti fna le allieve 85 Mons. Luigi 
Quargnalssi vie. ‘gen. per strenna di 
Natale 50 — La Direzione riconoscente 
ringrazia e presenta a tutti i suoi be-; 
nefattori augurii per il nuovo anno. 

Beneficenza 
Al Rifugio Bambino Gesù: 
S. E. Mons. Arcivescovo L. 100 — 

Rubrica ro 

Società di M. S. fra sacerdoti 

Mancando solo due giorni al termine: 
definitivo per le iscrizioni facilitate «al 
ranno ‘pensioni, nonostante ‘la notevole 
afiluenza in questi giorni, sono da no- 
tarsi ‘molti ritardatari, AA indulsere 
con'‘essi finò ‘all’estremo possibile i con 
sidererà come iscritti in tempo coloro 
Che spediranno ‘cartàolina ‘vaglia entro 
il 31 gennaio, anche se questa arriverà. 
posteriormente alla ‘società. 

L'importo della ‘cartolina vaglia de- 
ve sommare I. 30di premio annuo 1922 
più L. 10 di ‘tassarcomune di iscrizione, 
più tante lire quanti sono gli anni so- 
pra i 25 dell’iserivendo. 

Coloro che dopò ‘tante sollecitazioni, 
avvertimenti e moniti, negligente- 
mente indugeranno, contando forse su 
ipotetiche dilazioni, dovranno ascrive- 
re a se stessi l’onere statuario maggio- 
re cul dovranno soggiacere volendo far 
parte del ramo pensioni. 

Non è un arbitrio, ma una delibera- 
zione di assemblea che impone di non 
tener calcolo delle adesioni inviate sen 
za l’importo relativo. 

Udine, 29 Dicembre 1921. 
Don Giuseppe Iussig 

Segretario 

TAR 

IGATRI ED ARTE 

© TEATRO SOCIALE © 
Grand Guignol 

Sia nel dramma «L’orribile  esperi- 
mento» arditissimo;, magnificamente 

sceneggiato, come melle commedie «See 
lerata!» e «Il mercante di quadri» lal4 
compagnia Sainati diede iersera novel!‘ 
le prove della sua-bravura meritando- 
s1 calorosissimi applausi. 

wo 

Questa sera la Compagnia Sainati 

darà:'«Simun», dramma in quattro atti 
di H. KR. Lenormand (riduzione e tra- 
duzione «di Enrico Palermi). 

Non si tratta di un lavoro di Grand 
Guignol, ma di una creazione originale 
che. ha avuto-al Teatro Antoine di Pa- 
rigi un grande successo. 

Tuo stesso titolo del lavoro: (Simun è 

il vento del deserto) c’illumina sui luo- 
ghi dell’azione che si svolge a Ghardaia 

nel Sahara Algerino, epoca presente. 
E' l’eterno dramma del desiderio che 

ha la sua cuna fra le sabbie infuocate 
ed il sole cocente dell’Africa. 
Lenormand ha saputo dare all’am- 

biente uno straordinario colorito ‘e ren- 
dere squisitamente il fine senso nostal- 
gico che si sprigiona da tutto ciò che sa 
di Orientale. 

Lia messa in scena è sfarzosissima, i 
costumi di Caramba. 

Suonerà un’orchestrina araba forma- 
ta da 12 professori. 

  

  
  

— A.chi ti rivolgi per gli acquisti 
delle Macchine che ti occorrono 
per la lavorazione dei campi, per 
il taglio dei fieni, per la Latteria, 
per la Cantina, ecc. ecc. ? 
— Alla Sezione Macchine delta 

Associazione Agraria Friulana în 
Udine, Piazza dell’Agraria, Ponte 
Poscolle. | 
— E peri pezzi di ricambio? 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. 
— € per le riparazioni ? 
— Sempre alla Associazione 

& 

Agraria Friulana. 
e la SOP! 
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del padre della collega Danielis 5— Le to che il lavoro riuscisse in ogni sua 

ne offrirono riso, pasta, carne, salumi.| dele RE o” | N RETI patate, formaggio, vino, frutta e dolci: 
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Insuperabili 1°! 

costituiscono (a differenza delle solite 
svariate pastiglie e multiforme leceor- 
nie) un vero e proprio compendio di 
quanto più ae-creditato ha la moderna 
terapia per la cura delle affezzioni delle 
vie respiratorie 

Le Tossi più ostinate 
L'influenza nelle più varie mani- 

festazioni 
La Bronchite 
L’ Asma 
Il Catarro dei fumatori ecc. ecc. 

‘| ‘rovano in questo prodotto la eura 
più condotta, più razionale, più efficace 
e anche più economica 
L. 3.30 la scattola in tutte le Farmacie 

Richiedere le Vere pillole Atus= 
sis dello Stabilimento ‘Malesani Ri- 
naldi e Scapini - Udine © o: 
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